
Riunione del 30 settembre in sede a Milano

**** chi c’era….. perché ****

C’erano gli operatori dell’Organizzazione, venuti a spese proprie, liberamente e liberi.
Questo è il nostro stile partecipativo, da sempre.
Volevamo discutere, non lamentarci.
E così è avvenuto, con il contributo delle esperienze di ognuno.
                                               ******   *****
Vogliamo trovare strade percorribili, a noi adeguate, possibili e impossibili, per imporci non come sindacato
contrattualista  (tu dai una cosa a me ed io una a te….), ma  classista  (siamo per un lavoro socialmente
utile, secondo l’articolo 41 della Costituzione antifascista; e per un salario che garantisca una esistenza
degna di essere vissuta, sempre secondo il dettato dell’articolo 36 della Costituzione).
Eccoci allora.
 CCNL, scaduto dal 2012: distribuire la ricchezza disponibile togliendo un po’ in alto e irrobustendo in

basso – ferie a totale discrezione del lavoratore – Codice Disciplinare eliminato,  ma sostituito da
regole di controllo rigoroso del potere disciplinare del datore di lavoro – relazioni sindacali  senza
privilegi e discriminazioni – iscrizione ad una organizzazione sindacale senza contestuali contributi –
contribuzione  al  sindacato  scelto  a  discrezione  del  lavoratore  ex  articolo  1260  C.C.  –  riforma
sostanziale del Protocollo d’Intesa per le elezioni RSU così da evitare l’accaparramento “mafioso” del
consenso e parità di condizioni per la partecipazione.
E tutto ciò lo offriamo per esempio, per dare il senso di un percorso alternativo.

 Priorità: 
** Chiudere la stagione del precariato e tutti i CTD collocati in una graduatoria, formata con criteri
discussi e concordati in basso, dalla quale assumere in via permanente per ogni esigenza sostitutiva.
** Accogliere le domande di trasferimento, dando preferenza a chi ha “famiglia” o Legge 104/92.
** Accogliere ogni domanda di passaggio a full-time o a part-time.
Un  altro  mondo  postale  è  possibile  se  i  lavoratori  si  organizzano  diversamente,  ma  senza
autolesioniste suggestioni di rappresentanza propria.

 Attualità:
** Continuare la lotta per liberare i portalettere dall’obbligo di fare anche il “messo notificatore”.
** Sostenere ovunque la resistenza di chi non accetta comunque di effettuare il servizio di messo alle
condizioni imposte dalla Società, a rischio di reato penale.
** Non abbassare la guardia contro la truffa della “flessibilità operativa”, non solo con la continuità
degli scioperi ma anche con azioni e iniziative collaterali dentro e fuori le stesse istituzioni pubbliche.

Chi ci sta….. è benvenuto.
Buon lavoro a tutti, a cui ricordiamo che i nostri operatori sono a “disposizione” permanente.

      Lara – Delia – Stefania – Paolina- Giovanna

P.S.  –  NON  SIAMO  PER  GLI  SCIOPERI  ELITARI,  PIU’  MANIFESTAZIONE  CHE  LOTTA…se  non
addirittura semplici “ lavate di faccia”…
NON SIAMO PER LA FRANTUMAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI di base.
Anzi : proponiamo un coordinamento permanente.
PER “AGITARE LE ACQUE” OGGI IN QUESTA SITUAZIONE POLITICO - SOCIALE OCCORRONO,
infatti, ALLEATI…e unità.


